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Abstract 
 
L’obiettivo è mostrare come la costituzione verticale di certi accordi possa essere alla base di un 
analogo svolgimento ritmico orizzontale. Partendo dall’esempio molto semplice di un tricordo 
(0,1,5 ossia do,reb,fa) si giungerà a modelli più complessi, individuati con modelli algebrici. 
 
Esistono 22 accordi che sommandosi a loro trasposizioni esauriscono il totale cromatico senza 
raddoppi.: 4 bicordi (01, 02, 03, 06); 5 tricordi (012, 015, 024, 027, 048); 7 tetracordi (0123, 0127, 
0167, 0235, 0136, 0257, 0369) e 6 esacordi  (012345, 0123510, 0135810, 012678, 014589, 
0246810). 
Poniamo uno di questi accordi e applichiamolo a un modulo così che le sue trasposizioni siano 
poste su livelli con 0 note comuni con l’originale. (modulo: sequenza ciclica di intervalli sui quali 
un accordo viene trasposto) 
 
Ad esempio, poniamo l’accordo (0,1,5) applicandolo a un modulo semplice 3 
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Ed ecco il suo sviluppo 
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Trasformando la disposizione verticale dei suoni in successione ritmica orizzontale, si noterà che si 
è generato un canone ritmico regolare a 4 voci, tale che non vi siano mai attacchi contemporanei 
delle voci. La regolarità deriva dal fatto che l’accordo (0,1,5), sommandosi esclusivamente a sue 
trasposizioni, esaurisce il totale cromatico senza ripetizioni di note,  
Non ci sono mai attacchi contemporanei delle voci perché non ci sono note comuni fra l’accordo 
(0,1,5)  e le sue trasposizioni. La distanza delle varie entrare canoniche sono invece regolate dal 
modulo prescelto, in questo caso 3. 
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Per analogia, possiamo costruire altri canoni regolari di questo tipo, ricordando che, se l’accordo 
originale è un bicordo si otterrà un canone a 6 voci, se è un tricordo si otterrà un canone a 4 voci, se 
è un tetracordo si otterrà un canone a 3 voci, se è un esacordo si otterrà un canone a 2 voci. 
Per sviluppare questa tecnica, sarà necessario ipotizzare spazi cromatici superiori a 12, all’interno 
dei quali utilizzare accordi con proprietà analoghe al caso precedente (0,1,5); questi accordi sono 
calcolabili con modelli algebrici: ad esempio in uno spazio cromatico di valore 120, un accordo di 
30 note darà origine a un canone a 4 voci, un accordo a 40 voci darà luogo a un canone a 3 voci, e 
così via. 
I modelli teorici dei caleidocicli musicali, sviluppati inizialmente come conseguenza dello studio 
sulle trasposizioni dell’ ‘accordo sintetico’ del Prometeo il poema del fuoco e di altre composizioni 
di Aleksandr Skrjabin, presentano marcati caratteri di originalità, pur evidenziando analogie con la 
Set Theory americana. 
 


